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GRAN BRETAGNA 

Assunzioni 'controllate'? 
Bbc di nuovo in fermento 
Le rivelazioni dell'«Observer» sul ruolo del servizio segreto dentro l'azienda - Le 
proteste dei laburisti e dei liberali « «No comment» del ministro degli Interni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II servizio se
greto Mi-5 controlla le as
sunzioni aJJa Bbc. Pub impe
dire. per motivi politici, la 
candidatura di chiunque si 
trovi ad essere incluso in una 
speciale •lista nera*. I criteri 
discriminatori di compila
zione dell'elenco non vengo
no rivelati per «ragioni di si
curezza». L'intero meccani
smo — che costituisce una 
grave violazione per i diritti 
civili degli interessati — 
sfugge alia supervisione e 
tutela del Parlamento. A così 
breve distanza dal tentativo 
di censura operato dalla 
Thatcher, P-indipendenza* 
dell'emittente pubblica ri
sulta nuovamente compro
messa, Le rivelazioni del do
menicale «Observer» hanno 
innescato un altro grosso 
scandalo. Laburisti e liberali 
protestano con molta fer
mezza e chiedono spiegazio
ni al governo. È tempo di 
aprire un'inchiesta sulla ge
stione della Bbc. Il fermento 
fra i dipendenti dell'ente ra
dio-tv è forte. Il Mirror» scrì
ve: 'Possiamo andare incon
tro ad un nuovo sciopero». 

Il deputato laburista 
George Foulkes chiede alla 
Thatcher di interrompere le 
sue vacanze in Svizzera per 
un chiarimento che solo lei 
può fornire perché, come 
premier, è direttamente re
sponsabile per i servizi se
greti. Il leader liberale David 
Steel afferma che l'oscura 
vicenda torna a dimostrare 

Leon Brittan 

come la Bbc risponda alle di
rettive istituzionali: il mini
stero degli Interni non può 
più negarlo. Interrogato in 
proposito, il titolare degli In
terni, Leon Brittan, ha rifiu
tato ogni commento su 'que
stioni di sicurezza: 

La pratica del vetting, lo 
scrutinio permanente e se
greto su tutto il personale 
della Bbc, ha una lunga sto
ria. Risale al periodo d'emer
genza della seconda guerra 
mondiale. È continua, sotto 
vari governi, malgrado le oc
casionali rimostranze dei 
più alti responsabili della 
Bbc. Lo confermano adesso 
gli ex dirigenti Sir Hugh 
Greene, Alastair Hetherin-
gton Stuart Hood. Nel caso 

di un conflitto nucleare, la 
Bbc rimarrebbe l'unica ra
dio-tv britanniche e solo i 
•fedelissimi» sarebbero chia
mata ad operarla. 

Attualmente il sistema di 
controllo viene esercitato 
dalla stanza numero 105 
(•incarichi speciali») al primo 
piano di Broadcasting Hou
se. È li che siede l'ex generale 
del genio Ronnie Stonham il 
quale passa in rassegna i va
ri nomi riscontrandoli con le 
indicazioni fornite dal cer
vello elettronico dello Mi-5 
dove — su scala nazionale — 
pare siano contenute le sche
dature di mezzo milione di 
cittadini classificati come 
•sovversivi». Se il candidato 
sotto esame risulta sospetto, 
la sua rubrica personale, alla 
Bbc, viene contrassegnata 
da un particolare simbolo 
grafico: un albero di Natale. 

VObserver descrive accu
ratamente la vicenda dì otto 
persone che durante i loro 
contatti con la Bbc si sono 
viste attribuire, a loro insa
puta; l'indesiderabile «albero 
di Natale». Il regista Stephen 
Peet è finito sulla lista d'e
sclusione, fin dai '65, perché 
suo fratello vive e lavora in 
Germania Orientale. Altret
tanto è accaduto, nel '69, a 
John Goldschmidt per il fat
to di aver frequentato un 
corso di addestramento sulla 
tecnica filmica a Praga. Mi
chael Rosen, laureato ad 
Oxford, venne licenziato nel 
'72 dopo che l'ambasciata 
Usa di Londra aveva prote
stato per l'uso che egli inten

deva fare di alcuni spezzoni 
di documentario sugli espe
rimenti con la droga Lsd fra i 
soldati americani. Isabel 
Hiiton, una sinologa dell'u
niversità di Edimburgo, ven
ne rifiutata nel '76 perché er
ratamente, il Ml-5 credeva 
che facesse parte della asso
ciazione d'amicizia anglo-ci
nese Sacu. II gallese Paul 
Turner nel '76 venne consi
derato .pericoloso» perché 
per un paio d'anni era stato 
iscritto al partito comunista. 
Yvette Vanson venne messa 
da parte come «trotzkista». 

Il caso più clamoroso è 
quello di Richard Gott, 
esperto di politica latino
americana e redattore assai 
apprezzato del quotidiano 
«Guardian». Gott. nell'81, fe
ce concorso per direttore del
la rivista settimanale della 
Bbc, « The Listener*. La com
missione io promosse. Ma la 
nomina venne bloccata per
ché nelle sue corrispndenze 
Gott aveva mostrato eccessi
va simpatia per Cuba, per i 
movimenti rivoluzionari, e le 
autorità della Bolivia (ai 
tempi di Che Guevara) lo 
avevano arrestato. Per que
sto il Mi-5 lo boc-
clò.nonostante il riconosci
mento di profonda compe
tenza e assoluta integrità 
professionale formulato nei 
suoi confronti dalla commis
sione esaminatrice della 
Bbc. La -lista nera» rimane 
valida anche a distanza di 20 
anni. 

Antonio Bronda 

COPENAGHEN Le conseguenze dell'attentato terroristico di un mese fa 

Stranieri in Danimarca 
La convivenza 

è diventata 
più difficile 

La pesante esperienza degli immigra
ti e dei rifugiati politici - II peso del
la crisi economica - Le violenze sono 
opera di una minoranza, ma l'insofferen
za e il disagio sono fenomeni diffusi 
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COPENAGHEN — La sinagoga danneggiata dall'attentato del 22 luglio 

L'opinione che molti dane
si hanno di sé, di popolazione 
tranquilla e tollerante che, 
grazie ad una politica di 
equilibrati compromessi, 
evita grossi conflitti e gravi 
problemi con cui altri popoli 
si confrontano quotidiana
mente, ha di recente accusa
to due colpi che. per la loro 
intrinseca gravità e per la re
lativa penuria di notizie di ri
lievo del periodo estivo, han
no occupato gli animi ed i 
mass-media: lo scoppio di 
due bombe a Copenaghen ed 
un'ondata di violenza razzi
sta. 

Le bombe sono scoppiate 
un mese fa a pochi minuti di 
distanza nel centro della cit
tà. l'una presso la sede di una 
compagnia aerea america
na, la 'Northwest Airlines; 
l'altra nel cortile della sina
goga. Una terza è stata tro
vata inesplosa a Nyhavn, un 

quartiere altrettanto centra
le, ed è stata in seguito fatta 
brillare dalla polizia. Il bi
lancio delle esplosioni è sta to 
pesante: parecchi i feriti, di 
cui alcuni gravi. L'attentato 
è stato rivendicato tempesti' 
vamente dall'organizzazione 
•Jihad al Islam» (guerra san
ta dell'Islam). 

In Danimarca non si ri
cordano, sin dalla fine della 
seconda guerra mondiale, 
episodi così gravi. Lo sgo
mento e l'incredulità sono di 
conseguenza stati grandi. 
'Perché noi? Cosa c'entria
mo?' ci si domanda più o 
meno coscientemente: inter
rogativi comprensibili, che 
però fanno supporre una li
mitata conoscenza delle que
stioni internazionali e dell'i
nevitabile coinvolgimento 
dei vari paesi. 

Certe conseguenze sulla 
politica estera ed interna 

URSS 

Lo Stato appalta i lavori 
Ne guadagna l'efficienza 
Reportage delle «Izvestia» su di un esperimento effettuato in 
un laboratorio di riparazioni televisive a Tallin, in Estonia 

MOSCA — .Stimolando l'i
niziativa e l'intraprenden
za è possibile, senza investi
menti addizionali e senza 
aumentare il numero dei 
dipendenti, snellire i l ' no
stro goffo sistema dei servi
zi pubblici». Cosi scrivono 
le •Izvestia», commentando 
i positivi risultati ottenuti a 
Tallin, capitale dell'Esto
nia, in un esperimento eco
nomico varato dall'ente 
•Elektron». L'ente gestisce 
in quella città una catena 
di laboratori per la ripara
zione di televisori e appa
recchi radio. Uno di questi 
laboratori è stato dato in 
appalto ai tecnici che vi la
vorano, i quali si sono fatti 
carico di tutte le spese di 
gestione, e si sono impe
gnati a pagare 650 rubli al 
mese ciascuno all'ente. 
Tutti gli introiti eccedenti 
restano, per il settanta per 
cento, in tasca ai lavorato
ri. Questi ultimi sono re
sponsabili in prima perso
na di eventuali danni, men-

I tre a loro vantaggio vanno 

anche tutti i risparmi rea
lizzati nelle spese di eserci
zio. 

Il risultato è che, rispetto 
alle due settimane richieste 
in precedenza per una ripa
razione, ora il cliente può 
ritirare il suo apparecchio 
nella stessa giornata, o al 
massimo entro due o tre 
giorni. Intanto il guadagno 
medio d'un dipendente è 
salito a 400 rubli. 

Le Izvestia fanno alcune 
considerazioni sul funzio
namento dei servizi statali 
in Unione Sovietica, e sulla 
vasta diffusione del lavoro 
nero privato negli stessi 
settori. «Secondo gli esperti 
— scrive il giornale — i ser
vizi privati intascano cin
que o sei miliardi di rubli 
non registrati né dal fisco 
né da alcun organo statisti
co. La cifra equivale agli in
troiti dell'intero sistema di 
servizi statale». «In questa 
attività — proseguono le 
"Izvestia" — sono impe
gnati da 17 a 20 milioni di 
persone. La maggior parte 

SRI LANKA 

di loro sono dipendenti sta
tali che arrotondano così in 
nero i compensi nelle ore li
bere». 

Stando al giornale, i pri
vati sono responsabili della 
metà delle riparazioni delle 
calzature, del 45% dei lavo
ri di ristrutturazione degli 
alloggi, del 30% delle ripa
razioni di elettrodomestici, 
televisori, radio. 

Nonostante il contributo 
dell'iniziativa privata — 
continuano le Izvestia — la 
domanda insoddisfatta sul 
mercato dei servizi è valu
tata intorno ai 5,5 miliardi 
di rubli annui. Per saturare 
quel mercato, con il siste
ma attuate, bisognerebbe 
impiegare altri quattro mi
lioni di persone e investire 
nel settore cinque miliardi 
di rubli, più altrettanti per 
attrezzature e impianti. 
L'esperimento di Tallin — 
conclude il giornale — di
mostra invece che si posso
no risolvere molti problemi 
senza un impegno di quella 
portata. 

Brevi 

AFRICA 

Papa Wojtyla si confida: 
«Voglio andare a Mosca» 
«Sarebbe una svolta storica per l'umanità e il cristianesimo» - A 
Casablanca, ultima tappa del viaggio, l'incontro con Hassan II 

CASABLANCA — «Vorrei 
andare a Mosca e magari an
che alla Mecca. Qrello In 
Africa è stato un viaggio 
"difficile" ma ci tornerò per
ché ho visto 14 Paesi e ne 
mancano 40; vorrei anche re
carmi in Libano e Israele ma 
le condizioni non lo consen
tono»: sull'aereo che da Nai
robi lo portava in una Casa
blanca distratta per lo «stori
co» incontro con re Hassan II 
ed il discorso ai 50.000 giova
ni islamici, papa Wojtyla si è 
lasciato andare alle confi
denze. Sorridente, disteso, è 
comparso tra i giornalisti 
per sottoporsi volentieri al 
fuoco di fila delle domande 
su questo lungo itinerario di 
12 giorni in Africa. Un viag
gio che, per stessa ammissio
ne di Giovanni Paolo II, «non 
ostato facile da nessuna par
te». Comunque, si è trattato 
di un'esperienza utile: per il 
pontefice «adesso la Chiesa 
africana è più forte». 

Dall'ultima volta che ci è 
venuto ha notato anche mol
ti cambiamenti: «Si vedono 
con gli occhi». Ma con gli oc
chi sì sono visti anche riti e 

manifestazioni folkloriche 
non del tutto in linea con la 
liturgia cattolica, perlomeno 
quella cui si è abituati nei 
paesi occidentali. Wojtyla 
para con facilità le malizie 
della domanda: «Si, c'è fol
klore, ma penso che la litur
gia africana sia anche molto 
seria». Un po' più «cattive» le 
domande sulle violazioni dei 
diritti umani che ci sono in 
Africa. «Il problema è unico 
ovunque — è la risposta — 
solo le applicazioni sono di
verse. Quella africana non 
può essere giudicata secondo 
i nostri criteri, loro sono al
l'inizio dell'indipendenza. 
come i paesi europei cinque, 
sei, sette secoli fa». Comun
que, viene ribadito l'invito ai 
cattolici a partecipare alla 
vita politica: «Certo, lo faccio 
sempre. Anche in Italia e do
vunque. I cattolici debbono 
sentire il diritto e il dovere di 
essere presenti nella vita 
pubblica per dare il loro con
tributo alla costruzione di 
una società migliore». 

Andrebbe a Mosca? «Si, 
sarebbe una svolta storica 
per l'umanità e il cristianesi

mo». E alla Mecca? «Non 
penso che sarebbe maturo 
per la sensibilità islamica». E 
in Libano? «Purtroppo c'è la 
guerra, è impossibile». E in 
Israele? «Paolo VI c'è già sta
to, Vorrei andarci anch'io 
ma ora non è possibile». 

Problema Gerusalemme. 
Hassan II chiede uno statuto 
speciale quale capitale delle 
tre religioni monoteiste. Che 
ne pensa il papa? «Questo è 
anche il punto di vista della 
Santa Sede, mìo come di 
Paolo VI. Come realizzare 
ciò è un'altra questione. 
Stiamo lavorando per questo 
ma la situazione è molto 
complessa». È anche questo 
un ponte lanciato per un dia
logo col mondo islamico che 
si presenta molto difficile In 
un continente altrettanto 
diffìcile. È di ieri, ad esem
pio, la notizia che il «cattoli
co» presidente del Burundi, 
Bagaza. ha arrestato l'arci
vescovo Johachim Ruhuna, 
massima autorità cattolica 
del paese, e espulso decine di 
missionari. L'accusa: cele
bravano messa fra le 7 e le 
17, un orario «proibito». 

Fallite le trattative 
Esercito e ribelli 

tornano ai massacri 
NEW DELHI — Notizie piut
tosto confuse giungono dallo 
Sri Lanka, dove da alcuni 
giorni sono ripresi ì massacri 
da parte delle truppe gover-
native da un lato, e dei sepa
ratisti tamil dall'altro. Se
condo un portavoce del mi
nistero della Difesa ventuno 
persone sono state uccise tra 
sabato e domenica in attac
chi dei guerriglieri tamil nel
le regioni settentrionali e 
orientali del paese. Non SJ 
precisano meglio le circo
stanze degli episodi, il più 
grave dei quali sarebbe stato, 
domenica sera, l'assalto a un 
treno. Un gruppo di ribelli 
ha sequestrato i 500 viaggia
tori per diverse ore, ucciden
do 15 persone del gruppo et
nico maggioritario singale
se. 

Intanto la rottura delle 
trattative tra governo e ribel
li, svoltesi con la mediazione 
Indiana nel Bhutan. viene 
definita irreparabile da di
versi leader della guerriglia, 

solo provvisoria da fonti go
vernative dì New Delhi. Il 
portavoce di quattro dei sei 
gruppi tamil presenti ai col
loqui di Thimbu, la capitale 
del Bhutan, ha dichiarato: 
«La seconda tornata dei col
loqui di pace è fallita; quanto 
prima rilanceremo la lotta 
armata, a difesa del nostro 
popolo». Motivo della rottura 
sarebbe, oltre alle insoddi
sfacenti proposte del gover
no, la strage perpetrala l'al
tro giorno dalle forze di sicu
rezza di Colombo: 400 civili 
tamii uccisi, dicono i separa
tisti, ma il governo nega nel 
modo più assoluto. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri indiano, Salman 
Haidar, ha invece dichiara* 
to; «Confidiamo che J collo
qui possano riprendere in 
settimana». Tuttavia, secon
do notizie di stampa, l'India 
sarebbe rimasta delusa dal
l'intransigenza dimostrata 
nelle trattative dagli espo
nenti del governo di Sri Lan
ka. 

Giornalista assassinato nelle Filippine 
MANILA — Il direttore dei settimanale fifcpptno d'opposizione «Strigao Star». 
è stato assassinato ieri a Surtgao. 700 chilometri da Manila. I familiari 
ritengono che la responsabilità sia dei mAtari. La vittima si chiamava Joseph 
Paloma. È il nono giornalista ucciso nel paese dal 1985. 

Un'altra tedesca rapita in Nicaragua 
MANAGUA - Fonti ufficiali nicaraguensi hanno annunciato che i contras 
hanno sequestrato nei giorni scorsi la giornalista tedesco-occidentale Chri
stiane Weber Da due mesi svolgeva stud» sulle popolazioni che vivono suda 
costa atlantica. Confermato invece il n'ascio di tngeoorg Konradt. un'altra 
donna della Rft rapita dai contras. 

Otto uccisi in Pakistan da aerei afghani 
ISLAMA8AO — Quattro aerei deTaviazione afghana hanno bombardato •) 
yiiaggu di Kesas. m territorio pakistano, uccidendo otto persone e ferendone 
dodici I velivoli, che si sarebbero introdotti netto spano aereo pakistano per 
crea nove chilometri. hanno distrutto anche cinque case e molti capi di 
bestiame 

Fermo per Havel, leader di «Charta 77» 
VIENNA — Vadav Havel. uno dei firmatari di Charta 77. è stato nuovamente 
fermato per 48 ore insieme ad altri due dissidenti cecoslovacchi dalla potoria 
di Bratislava Sembra che le automi intendano impedire la dwulgaziooe di un 
«manifesto* m occasione def/anmversano dell'invasione sovietica, che ricorre 
domani 

Il 27 settembre l'incontro Reagan-Shevardnadze 
WASHINGTON — L'incontro tra Reagan e ri mmisfro deg* Esteri sovietico 
Edward Shevardnadze è stato fissato per 4 27 settembre. Lo ha annunciato 4 
portavoce della Casa Bianca Larry Speakes-

Esercitazioni Usa-Honduras contestate 
TEGUClGALPA — Gli abitanti di Olanchito. m Honduras, si sono rivolti al 
Parlamento per chiedere la fme immediata defla esercitazioni nvUtan congiun
te tra Honduras e Stati Uniti. Nella lettera al Parlamento i cittadini affermano 
che le esercitazioni servranno a «creare una nuova base militare americana m 
Honduras». Le manovre si svolgono fra Jocon e Olanchito. 

GUERRA DEL GOLFO 

La compagnia iraniana 
del petrolio conferma 
che a Kharg si carica 

TEHERAN — Il governo ira
niano ha assicurato le com* 
pagnie petrolifere giappone* 
si che le consegne di greggio 
in programma continueran
no senza interruzioni, anche 
dopo l'attacco irakeno della 
scorsa settimana contro il 
terminale di Kharg. L'assi
curazione è stata fornita 
dall'ente statale iraniano per 
il petrolio (iVioc) in messaggi 
mandati a Tokio via telex. 
Secondo fonti nipponiche, le 
compagnie giapponesi devo
no imbarcare al primi di set
tembre qualcosa come cin
que milioni di tonnellate di 
petrolio. L'imbarco avverrà 
prevalentemente su petrolie
re a noleggio, che attraccano 
agli scali della costa meri
dionale iraniana e ricevono 
qui il greggio da altre petro
liere, noleggiate da Teheran, 
che fanno la spola fra l'isola 
di Kharg e i più sicuri porti 
del sud. 

Nei telex inviati dalla Nloc 

non si fa alcun cenno del 
raid irakeno contro Kharg, 
ma il fatto di poter fissare 
date precise per il carico di 
così consistenti stock di 
greggio fa ritenere agli os
servatori che almno una 
parte degli impianti di 
Kharg non sono stati toccati 
dall'attacco e possono conti
nuare a funzionare regolar
mente. Ciò non deve comun
que far sottovalutare il si
gnificato dell'attacco dell'a
viazione irakena; anche se i 
danni sono inferiori a quelli 
vantati da Baghdad, resta il 
fatto che i jet irakeni sono 
riusciti a superare il muro 
delle difese iraniane. 

Non a caso Teheran ha 
sentito il bisogno di lanciare 
una immediata ritorsione, 
con l'attacco dell'altro ieri 
alla petroliera belga «Naes 
Leopard», la quale tuttavia. 
benché incendiata, ha potu
to continuare la navigazione 
ed è ora alla fonda al largo 
del porto di Dona, nel Qatar. 

l'attentato le ha già avute. 
Un incontro fissato tra il 
rabbino e capo della comuni
tà ebraica danese, Bent Mel
chior, ed il rappresentante 
locale dell'Olp, Omar Kit-
mitto, è saltato, nonostante 
Il rincrescimento dei due 
protagonisti; si sono fatte 
più agguerrite le voci che ri
chiedono maggiori stanzia
menti alla difesa e più potere 
e discrezionalità alla polizia; 
è stato accantonato il dibat
tito su una maggiore traspa
renza delle attività dei servi
zi segreti, provocato recente
mente dalla discussa sche
datura di alcuni personaggi 
politici; sebbene isolate, non 
sono neppure mancate le vo
ci che hanno invocato un 
maggior controllo del rifu
giati politici. In realtà le con
seguenze di un episodio vo
luto e provocato dal di fuori 
s'innesta ed inacerbisce al
cuni aspetti di un fenomeno 
che in vece è in Danimarca di 
lunga data, e che si fa a pe
rìodi più intenso e più palese: 
il razzismo. 

Nel paese sono presenti 
due gruppi di immigrati: 
quelli definiti eufemistica
mente 'lavoratori stranieri*, 
ed ì rifugiati politici.I primi 
sono stati fatti venire negli 
anni 50 e 60, in periodo di al
ta congiuntura economica, 
per occupare mansioni so
prattutto di bassa manova
lanza, che t danesi non riu
scivano numericamente, o 
non volevano ricoprire. Si 
tratta soprattutto di pakista
ni e turchi, ed in minor nu
mero greci e jugoslavi: in 
maggioranza quindi molto 
diversi dai danesi per colore, 
religione, cultura ed abitudi
ni. Gente difficile da integra
re e che infatti non s'è inte
grata, nonostante le misure 
predisposte dalle autorità, 
come insegnamento speciale 
per i bambini alloglotti nella 
scuola dell'obbligo, corsi di 
lingua e cultura per gli adul
ti. 

Si è sempre discusso abba
stanza vivacemente su cosa 
privilegiare: se l'integrazio
ne o la conservazione, per 
quanto possibile, delle varie 
identità etnico-culturali. In 
pratica non c'è stato equili
brio tra i due elementi, en
trambi indispensabili. Sono 
stati concessi fondi per la 
creazione di centri ed asso
ciazioni culturali, ma si sono 
fatte scelte sociali sbagliate. 
l'lavoratori stranieri» sono 
stati concentrati nei quartie
ri più degradati del centro 
delle grosse città, o quelli più 
grìgi della periferia-dormi
torio, laddove i danesi stessi 
appartengono alle classi so
ciali più disagiate material
mente e culturalmente, e 
quindi meno disposti ad 
un'apertura al diverso. Nelle 
scuole in generale non s'è 
tentato di far conoscere la 
cultura di cuii bambini stra
nieri erano portatori: gli si è 
negata cioè la possibilità di 
un contributo personale atti
vo, gii si è unicamente ri
chiesto l'adattamento ad un 
nuovo ambiente, che per 
parte sua rimaneva indiffe
rente. se non ostile, ad un 
contatto più profondo. 

Con l'intervento della crisi 
economica e della disoccu
pazione massiccia, molti de
gli immigrati, al pari dei da
nesi, sono passati alla cassa 
integrazione o all'aiuto so
ciale. Gli immigrati in certe 
aree sociali meno privilegia
te, sono quindi diventati nel
l'opinione comune parassiti, 
sfruttatori che godono di be
ni immeritati, parzialmente 
pagati dai danesi attraverso 
le tasse. Tra coloro che la 
pensano cosi molti stanno 
tutt'altro che bene. Per molti 
lo sta to del benessere ha ces
sa to di esistere da tempo, e di 
povertà si può parlare anche 
nella ricca e privilegiata Da
nimarca: povertà relativa, 
nel senso che di povertà non 
si muore, ma che per molti 
sono sempre più irraggiun
gibili l modelli dì consumo 
considerati accettabili dalla 
società in generale. 

Episodi di violenza, scon
tri tra immigrati e bande di 
giovani 'rockers' (che si au-
toregolano secondo gerar
chie primitive, e hanno at
teggiamenti molto reaziona

ri net loro rapporti con l'e
sterno) non sono cosa nuova. 
Nuova forse è l'intensità con 
cui sì verificano e la conco
mitanza con altri episodi 
anomali (le bombe). Le bom
be sono esplose proprio men
tre i mass-media riportava
no su molti spalti le dichia
razioni di alcuni proprietari 
di taxi, che rifiutavano di as
sumere guidatori non dane
si. 

La polemica, che forse non 
è tra le più significative ed 
importanti, ha però smosso 
le acque e portato in prima 
pagina questioni di princi
pio, quali una reale ugua
glianza nelle assunzioni, co
sa si debba intendere per 
•razzismo» e per 'libertà d'o
pinione e d'espressione». Af
fermare nel corso di una in
tervista televisiva che gli im
migrati (soprattutto i medio
rientali) sono evidentemente 
esseri inferiori, perché 'asso
migliano alle scimmie», è 
peccato razzista, da punire 
per vie legali? O è forse me
glio accettare la frase, in no
me della libertà d'espressio
ne e risalire ai motivi più 
profondi che Tanno provoca
ta? Decisioni pratiche non 
sono state ancora prese. 

L'altro grosso gruppo di 
stranieri arriva ti per fermar
si è quello dei rifugia ti politi
ci, nettamente diversificato 
In vari gruppi, a seconda del 
periodo d'entrata, in Dani
marca, del paese d'origine e 
della classe sociale a cui ap
partenevano: le ondate d'ar
rivo sono state numerose e 
diverse. A partire dal dopo
guerra sono arrivati gli un
gheresi nel 1956, i polacchi a 
fine anni 60,1 cileni ed i viet
namiti negli anni 70, e di re
cente i mediorientali, soprat
tutto iraniani e libanesi. 
L'organizzazione centrale 
'Flygtìngehjaelpen» (Soccor
so per 1 rifugiati) ha potuto 

fornire in passato notevoli 
aiuti economici e sociali. Afa 
anche per 'Flygtingehjael-
pen» questo è un periodo di 
vacche magre, i fondi sono 
stati tagliati drasticamente e. 
sono da suddividere tra più 
bocche. 

I rifugiati politici più 
esposti al rigetto sono gli ul
timi arrivati, soprattutto gli 
iraniani, che giungono in 
flusso veramente notevole 
(pare 150-200 unità alla setti
mana) e che assomigliano 
molto fisicamente, per reli
gione e per cultura a chi era 
venuto prima in cerca di la
voro. Appunto contro due 
gruppi di iraniani, ospitati in 
un albergo e in un ex-ospe
dale della cittadina di pro
vincia di Kalundborg si sono 
rivolti gli episodi di violenza 
riportati anche da alcuni 
giornali italiani. Ci sono sta
te dimostrazioni degenerate 
in pestaggi, sassaiole e lanci 
di bottiglie molotov, e scon
tri con la polizia. 

È vero che tali atteggia
menti di violenza sono stati 
di una netta minoranza, ed è 
vero che I danesi non sono 
più razzisti di altri. Le con
troproposte, le dimostrazio
ni di solidarietà, la creazione 
di associazioni pro-rifugiati, 
sono al momento molto nu
merose, e si spera non siano 
fenomeno passeggero. Afa 
permane II disagio di fasce 
sociali sempre più ampie, e 
rimane un tratto culturale 
diffuso e non piacevole: una 
certa diffidenza verso ciò che 
viene da fuori, il timore di 
perdere la propria identità, il 
rifiuto di un coinvolgimento 
troppo profondo, la difesa 
esasperata della 'privacy» 
che può facilmente diventa
re incomunicabilità o fred
dezza di rapporti. 

A. Carrara Jensen 

COMUNE DELLA SPEZIA 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà una licita
zione privata da tenere con il sistema di cui all'art. 1 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, con ammis
sione di offerte anche in aumento ai sensi dell'art. 1 della 
legge 8 agosto 1984. n. 687; per l'appalto dei lavori 
occorrenti per il completamento del complesso sco
lastico «2 Giugno». Importo a base d'asta L 
700.000.000. 
I lavori in oggetto sono finanziati con contributo statale. 
Le richieste di partecipazione, redatte su carta legale e 
corredate di copia del certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categorìa e per l'importo dì 
almeno L. 750.000.000, dovranno pervenire al Comune 
della Spezia, Settore Amministrazione e Contabilità, en
tro il giorno 6 settembre 1985. 
La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione. 
La Spezia. 13 agosto 1985. 

IL SINDACO 

Ricorre un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO SALOMÈ 
La moglie Io ricorda ai compagni di 
Miglunna v del Cantiere- Muggiano 
sottoscrivendo pvr l'Unità. 
La Spvzu. 20 agosto J9à3 

Nel decimo anniversario del la scom 
parsa dei raro compagno 

ENNIO MAGGINI 
i compagni ricordano il suo costante. 
corrente e generoso impegno per il 
bene della città di Ancona, dei lavo
ratori. per la rt-aìizzaHone del socia
lismo. e in sua memoria sottoscrivo
no per I Unità la somma di 100 mila 
lire 
Ancona. 30 agosto 1935 

Il 19 agosto ncorreva il settimo anni-
vi nano della scomparsa del compa
gno 

ALDO PASCUCCI 
1.4 moglie che lo ricorda con tanto 
affetto sottoscrivendo per I Umià 60 
mila lire 
Ancona. 30 agosto 1935 

Nel primo anniversario delta morte 
della compagna 

MATILDE CAROTTf 
TORRITI 

il manto, t figli Mirella e Italo, i ni
poti. la nuora ed il genero la ricorda
no con immutato affetto e sottoscri
vono 50 mila lire per l'Unità. 
Orbetello. 20 agosto 1985 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI BARABINO 
La moglie Ada e la figlia Rina Io 
ricordano con affetto a parenti e 
amici e in sua memoria sottoscrivo
no 15 mila hre 
Genova. 30 agosto 1985 

Ricordando mamma 

ELENA 
e 

ANTONINO BOLLO 
i fratelli e le sorelle sottoscrivono 
109 mila lire per l'Unità, 
Civitavecchia. 20 agosto 1985. 

Nel terrò anniversario delia morte 
del compagno 

RAFFAELE RAGGI 
la moglie, le figlie Stefania e Irene e 
la sezione del Pei della Garbateli* 
sottoscnv ano per l'Unità 500 mila li
re 
Roma. 30 agosto 1935 

I comunisti di Novoh nel trigesimo 
della scomparsa del compagno 

TOTO VETRUGNO 
e* sindaco di Novoli. capogruppo 
Pei al Comune, già consigliere pro-
x'inoalr. dirigente della Lega delle 
Cooperative, nel l'associarsi al dolo
re della moglie, compagna Marisa 
Kecca. e dei familiari tutti, ne ricor
dano le doti di umanità, di dirittura 
morale, l'opera di uomo politico e di 
amministratore, l'attaccamento al 
Partito e al suo paese. Sottoscrivono 
100 mila lire per l'Unità. 
Novoh. 30 agosto 1985 


